
nio a trattativa privata, se non aggiudicati
in vendita, al prezzo più alto, a seguito di
procedura di invito pubblico ad offrire,
della quale sia data adeguata pubblicità
almeno su due quotidiani a diffusione
nazionale e su almeno due periodici a
diffusione locale, di durata non inferiore
al mese, esperito telematicamente attra-
verso il sito INTERNET della medesima
Agenzia.

437. Le alienazioni di cui al comma 436
non sono soggette alla disposizione di cui
al comma 113 dell’articolo 3 della legge 23
dicembre 1996, n. 662, concernente il di-
ritto di prelazione degli enti locali terri-
toriali. Non sono altresı̀ soggette alla di-
sposizione di cui al primo periodo le
alienazioni effettuate direttamente dalla
Agenzia del demanio a trattativa privata, a
seguito di asta pubblica deserta, aventi ad
oggetto immobili di valore inferiore a
250.000 euro; in caso di valore pari o
superiore al predetto importo, il diritto di
prelazione è esercitato dall’ente locale en-
tro quindici giorni dal ricevimento della
comunicazione della determinazione a
vendere, e delle relative condizioni, da
parte dell’Agenzia del demanio.

438. Relativamente agli immobili di cui
al comma 436 è fatto salvo il diritto di
prelazione in favore dei concessionari, dei
conduttori nonché dei soggetti che si tro-
vano comunque nel godimento dell’immo-
bile oggetto di alienazione, a condizione
che gli stessi abbiano soddisfatto tutti i
crediti richiesti dall’amministrazione com-
petente.

439. Le disposizioni agevolative previste
dalla normativa vigente in favore di enti
locali territoriali e di enti pubblici e pri-
vati, in materia di utilizzo di beni immo-
bili di proprietà statale sono applicate in
regime di reciprocità in favore delle am-
ministrazioni dello Stato che a loro volta
utilizzano, per usi governativi, immobili di
proprietà degli stessi enti.

440. Il regio decreto-legge 10 settembre
1923, n. 2000, convertito dalla legge 17
aprile 1925, n. 473, è abrogato.

441. Entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, gli
alloggi di cui all’articolo 2 della legge 27

dicembre 1997, n. 449, e successive mo-
dificazioni, sono trasferiti in proprietà, a
titolo gratuito e nello stato di fatto e di
diritto in cui si trovano al momento del
loro trasferimento, ai comuni nel cui ter-
ritorio gli stessi sono ubicati. I comuni
procedono, entro centoventi giorni dalla
data della volturazione, all’accertamento
di eventuali difformità urbanistico-edilizie.
Le disposizioni del presente comma non si
applicano agli alloggi realizzati in favore
dei profughi ai sensi dell’articolo 18 della
legge 4 marzo 1952, n. 137, nonché agli
alloggi di cui al comma 442.

442. Al fine di consentire la regolare e
sollecita conclusione delle procedure e in
coerenza con l’articolo 4, comma 223,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, il
comma 27 dell’articolo 1 della legge 24
dicembre 1993, n. 560, si interpreta nel
senso che gli alloggi attualmente di pro-
prietà statale realizzati ai sensi della legge
9 agosto 1954, n. 640, sono ceduti in
proprietà agli assegnatari o loro congiunti,
in possesso dei requisiti previsti dalla
predetta legge. Per la determinazione delle
condizioni di vendita, ivi comprese la fis-
sazione del prezzo e le modalità di paga-
mento, si fa riferimento alla normativa in
vigore alla data di presentazione della
domanda di acquisto dell’alloggio.

443. Dopo il comma 13-bis dell’articolo
27 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, sono
aggiunti i seguenti:

« 13-ter. In sede di prima applicazione
dei commi 13 e 13-bis, il Ministero della
difesa, Direzione generale dei lavori e del
demanio, di concerto con l’Agenzia del
demanio, individua entro il 28 febbraio
2005 beni immobili comunque in uso
all’Amministrazione della difesa, non più
utili ai fini istituzionali, da dismettere e, a
tal fine, consegnare al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e, per esso, all’Agen-
zia del demanio.

13-quater. Gli immobili individuati e
consegnati ai sensi del comma 13-ter en-
trano a far parte del patrimonio disponi-
bile dello Stato per essere assoggettati alle
procedure di valorizzazione e di dismis-
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sione di cui al decreto-legge 25 settembre
2001, n. 351, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410, e di cui ai commi da 6 a 8. Gli
immobili individuati sono stimati a cura
dell’Agenzia del demanio nello stato di
fatto e di diritto in cui si trovano.

13-quinquies. La Cassa depositi e pre-
stiti concede, entro trenta giorni dalla data
di individuazione degli immobili di cui al
comma 13-ter, anticipazioni finanziarie
della quota come sopra determinata, pari
al valore degli immobili individuati, per un
importo complessivo non inferiore a 954
milioni di euro e, comunque, non supe-
riore a 1.357 milioni di euro. Le condi-
zioni generali ed economiche delle antici-
pazioni sono stabilite in conformità con le
condizioni praticate sui finanziamenti
della gestione separata di cui all’articolo 5,
comma 8. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede al rimborso delle somme
anticipate e dei connessi oneri finanziari a
valere sui proventi delle dismissioni degli
immobili. Le anticipazioni concesse dalla
Cassa depositi e prestiti sono versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al Dicastero della Difesa su
appositi fondi relativi ai consumi inter-
medi e agli investimenti fissi lordi, da
ripartire, nel corso della gestione, sui ca-
pitoli interessati, con decreto del Ministro
della difesa da comunicare, anche con
evidenze informatiche, al Ministero del-
l’economia e delle finanze, tramite l’Ufficio
centrale del bilancio, nonché alle Commis-
sioni parlamentari competenti e alla Corte
dei conti.

13-sexies. Fermo restando quanto pre-
visto al comma 13-quinquies, a valere sulle
risorse derivanti dall’applicazione delle
procedure di valorizzazione e dismissione
dei beni immobili dell’Amministrazione
della difesa, non più utili ai fini istituzio-
nali, ai sensi dei commi 13 e 13-bis, e
individuati dal Ministero della difesa, Di-
rezione generale dei lavori e del demanio,
di concerto con l’Agenzia dei demanio, per
ciascuno degli anni dal 2005 al 2009 una
somma di 30 milioni di euro è destinata
all’ammodernamento e alla ristruttura-
zione degli arsenali della Marina militare

di Augusta, La Spezia e Taranto. Inoltre,
una somma di 30 milioni di euro per
l’anno 2005 è destinata al finanziamento
di un programma di edilizia residenziale
in favore del personale delle Forze armate
dei ruoli dei sergenti e dei volontari in
servizio permanente ».

444. Le finalità di cui all’articolo 29
della legge 18 febbraio 1999, n. 28, e
successive modificazioni, possono essere
conseguite anche attraverso il ricorso alla
locazione, anche finanziaria, con l’utilizzo
delle risorse non ancora impegnate alla
data del 31 dicembre 2004.

445. Il comma 65 dell’articolo 17 della
legge 15 maggio 1997, n. 127, è abrogato.

446. Per conseguire obiettivi di conte-
nimento, razionalizzazione, ottimizzazione
e programmazione della spesa pubblica
destinata ad interventi edilizi sul patrimo-
nio immobiliare dello Stato, fermo re-
stando il quadro normativo vigente, ed in
particolare le competenze del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, le am-
ministrazioni dello Stato e le Agenzie
fiscali, ad eccezione degli organi costitu-
zionali e degli organismi di sicurezza,
provvedono, ai fini del coordinamento, del
monitoraggio e della ottimale gestione del
patrimonio dello Stato a comunicare al-
l’Agenzia del demanio:

a) entro il 30 ottobre di ogni anno, gli
schemi di programma triennali e gli elen-
chi annuali redatti ai sensi dell’articolo 14
della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e
successive modificazioni, e del decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
22 giugno 2004, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 151 del 30 giugno 2004, relativi
all’esecuzione di interventi edilizi di cui
all’articolo 3, comma 1, lettere b), c), d) ed
e1), del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, su im-
mobili di proprietà dello Stato;

b) i programmi triennali e gli elenchi
annuali definitivi, di cui alla lettera a),
entro un mese dalla data della loro ap-
provazione da parte dei competenti organi,
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secondo i rispettivi ordinamenti. Identica
comunicazione è dovuta in tutti i casi di
variazione apportata ai programmi trien-
nali e agli elenchi annuali dei lavori;

c) ogni tre mesi, il consuntivo relativo
allo stato di realizzazione degli interventi
previsti negli elenchi annuali nonché ai
lavori di importo inferiore alla soglia pre-
vista dalla legge 11 febbraio 1994, n. 109,
eventualmente eseguiti nell’anno conside-
rato;

d) entro il 31 ottobre di ogni anno, le
previsioni in ordine ai fabbisogni annuali
di nuovi spazi allocativi, necessari allo
svolgimento delle proprie attività istituzio-
nali, nonché le previsioni in ordine alle
superfici il cui utilizzo è ritenuto non più
necessario all’esecuzione delle predette fi-
nalità.

447. L’Agenzia del demanio elabora
linee guida tecnico-operative per la for-
mazione o l’aggiornamento dei programmi
triennali degli interventi, finalizzate al rag-
giungimento degli obiettivi indicati dal Go-
verno, e fornisce alle amministrazioni di
cui al comma 446 il supporto informatico
per la redazione e la trasmissione dei
programmi triennali e degli elenchi an-
nuali.

448. L’Agenzia del demanio, entro il 30
aprile di ogni anno, presenta al Ministero
dell’economia e delle finanze una rela-
zione sulle attività svolte in attuazione
delle disposizioni di cui al comma 447.

449. I piani di investimento immobi-
liare deliberati dall’INAIL sono approvati
dal Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, e gli investi-
menti sono orientati alle finalità annual-
mente individuate con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentiti il Ministro della sa-
lute e il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca.

450. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, con uno o più decreti, avvia
programmi di dismissioni immobiliari da
realizzare tramite cartolarizzazioni di
fondi immobiliari o cessioni dirette. Con

decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sentite le
competenti Commissioni parlamentari,
possono essere trasferiti, a prezzo di mer-
cato, a Infrastrutture Spa, tratti di rete
stradale nazionale di cui all’articolo 7,
comma 1-bis, del decreto-legge 8 luglio
2002, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178,
assoggettabili a pedaggio figurativo comun-
que non a carico degli utenti. Il prezzo è
fissato con modalità concordate tra il
Ministero dell’economia e delle finanze, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e Infrastrutture Spa. Le modalità di
pianificazione, gestione e manutenzione
dei tratti di cui al secondo periodo riman-
gono le stesse della restante rete stradale
di interesse nazionale e saranno discipli-
nate da apposita convenzione. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, vengono ridefiniti
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, i rapporti fi-
nanziari tra ANAS Spa, Infrastrutture Spa
e i Ministeri interessati.

451. È fatta salva l’applicazione delle
disposizioni del codice dei beni culturali e
del paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42.

452. Per il completamento degli inter-
venti infrastrutturali necessari a garantire
l’integrale attuazione della Convenzione
tra l’Italia e la Francia, conclusa a Roma
il 24 giugno 1970, di cui alla legge 18
giugno 1973, n. 475, è autorizzata la spesa
di 5 milioni di euro per dodici anni, a
decorrere dal 2005, a valere sulle risorse
previste dall’articolo 19-bis, comma 1, del
decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 1997, n. 135, e successive modifi-
cazioni, per la realizzazione delle opere di
viabilità stradale e autostradale speciale e
di grande comunicazione connesse al per-
corso di cui alla stessa Convenzione. A tal
fine, per garantire effettività alla realizza-
zione delle iniziative in grado di poten-
ziare e rendere più efficiente la grande
viabilità lungo il percorso tra Italia e
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Francia, viene assicurata priorità al com-
pletamento degli interventi infrastrutturali
stradali e di grande attraversamento viario
nelle località in cui sono ubicati gli im-
mobili di cui all’articolo 17 della citata
Convenzione per i quali, alla data di
entrata in vigore della presente legge, sia
già perfezionata la fase della progettazione
preliminare.

453. Per consentire l’inizio dei lavori
relativi alla strada statale n. 38 previsti
dalla delibera del CIPE del 21 dicembre
2001 per l’accesso alla Valtellina, è auto-
rizzato un contributo quindicennale di 2
milioni di euro, a favore dell’ANAS Spa, a
decorrere dall’anno 2005. La Cassa depo-
siti e prestiti è autorizzata a intervenire a
favore dell’ANAS Spa ai sensi dell’articolo
47 della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

454. All’articolo 24, comma 7, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, dopo le
parole: « alla procedura » sono inserite le
seguenti: « di esecuzione di lavori e ».

455. Per la realizzazione ed il comple-
tamento di interventi infrastrutturali ne-
cessari ad assicurare la tutela dell’am-
biente in relazione ad opere di interesse
nazionale per il collegamento tra le grandi
reti viarie urbane ed extraurbane delle
città metropolitane a più intensa circola-
zione viaria, nonché tra nodi di scambio
portuali ed aeroportuali ed aree urbane
attraverso aree naturali protette, è isti-
tuito, nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
un Fondo per la viabilità con una dota-
zione di 12 milioni di euro per l’anno 2005
e di 5 milioni di euro per l’anno 2006. Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti da emanare, previo parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
individuati gli interventi ammessi alla frui-
zione dei contributi e gli importi massimi
erogabili per ciascun intervento, nel ri-
spetto delle disposizioni comunitarie in
materia di aiuti di Stato.

456. Per la concessione di contributi
alla realizzazione di infrastrutture ad ele-
vata automazione e a ridotto impatto am-
bientale di supporto a nodi di scambio

viario intermodali è autorizzata la spesa di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2005, 2006 e 2007. Con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti da
emanare, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuate le tipolo-
gie di intervento che possono fruire dei
contributi e gli importi massimi erogabili
per ciascun intervento, nel rispetto delle
disposizioni comunitarie in materia di
aiuti di Stato.

457. Per la prosecuzione degli inter-
venti previsti all’articolo 4, comma 158,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è
autorizzata la spesa di 3 milioni di euro
per l’anno 2005.

458. È autorizzata la spesa di 3 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2005 allo
scopo della prosecuzione degli interventi
infrastrutturali previsti ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 127, della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350.

459. Per le finalità di cui all’articolo 45,
comma 3, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, come rideterminate dal comma
180 dell’articolo 4 della legge 24 dicembre
2003, n. 350, è autorizzata la spesa di 3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2005, 2006 e 2007. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 13, comma 1, della legge 1o

agosto 2002, n. 166.
460. Fermo restando quanto disposto

dall’articolo 6, commi 1, 2 e 3, del decreto-
legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002,
n. 112, l’articolo 12 della legge 16 dicem-
bre 1977, n. 904, non si applica alle so-
cietà cooperative e loro consorzi a mu-
tualità prevalente di cui al libro V, titolo
VI, capo I, sezione I, del codice civile, e
alle relative disposizioni di attuazione e
transitorie, e che sono iscritti all’Albo delle
cooperative sezione cooperative a mutua-
lità prevalente di cui all’articolo 223-sexie-
sdecies delle disposizioni di attuazione del
codice civile:

a) per la quota del 20 per cento degli
utili netti annuali delle cooperative agri-

Atti Parlamentari — 116 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 27 DICEMBRE 2004 — N. 566



cole e loro consorzi di cui al decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228, delle
cooperative della piccola pesca e loro
consorzi;

b) per la quota del 30 per cento degli
utili netti annuali delle altre cooperative e
loro consorzi.

461. L’articolo 10 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
non si applica limitatamente alla lettera a)
del comma 1.

462. L’articolo 11 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni, si
applica limitatamente al reddito imponi-
bile derivante dall’indeducibilità dell’impo-
sta regionale sulle attività produttive.

463. Le previsioni di cui ai commi da
460 a 462 non si applicano alle coopera-
tive sociali e loro consorzi di cui alla legge
8 novembre 1991, n. 381. Resta, in ogni
caso, l’esenzione da imposte e la deduci-
bilità delle somme previste dall’articolo 11
della legge 31 gennaio 1992, n. 59, e
successive modificazioni.

464. A decorrere dall’esercizio in corso
al 31 dicembre 2004, in deroga all’articolo
3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, per le
società cooperative e loro consorzi diverse
da quelle a mutualità prevalente l’appli-
cabilità dell’articolo 12 della legge 16 di-
cembre 1977, n. 904, è limitata alla quota
del 30 per cento degli utili netti annuali, a
condizione che tale quota sia destinata ad
una riserva indivisibile prevista dallo sta-
tuto.

465. Gli interessi sulle somme che i soci
persone fisiche versano alle società coo-
perative e loro consorzi alle condizioni
previste dall’articolo 13 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono indeducibili per la parte che supera
l’ammontare calcolato con riferimento alla
misura minima degli interessi spettanti ai
detentori dei buoni postali fruttiferi, au-
mentata dello 0,90 per cento.

466. Le disposizioni dei commi da 460
a 465 si applicano a decorrere dai periodi

d’imposta successivi a quello in corso al 31
dicembre 2003.

467. Al numero 41-bis) della tabella A,
parte seconda, allegata al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono ricomprese, a decorrere dal
1o gennaio 2005, anche le prestazioni di
cui ai numeri 18), 19), 20) e 21) dell’ar-
ticolo 10 del predetto decreto n. 633 del
1972, e successive modificazioni, rese, in
favore dei soggetti indicati nel medesimo
numero 41-bis) da cooperative e loro con-
sorzi, sia direttamente che in esecuzione di
contratti di appalto e convenzioni in ge-
nere. Resta salva la facoltà per le coope-
rative sociali di cui alla legge 8 novembre
1991, n. 381, di optare per la previsione di
maggior favore ai sensi dell’articolo 10,
comma 8, del decreto legislativo 4 dicem-
bre 1997, n. 460. Le agevolazioni di cui al
presente comma sono concesse nel limite
di spesa di 10 milioni di euro annui. Il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede, con propri decreti, a dare at-
tuazione al presente comma.

468. All’articolo 11, comma 4, della
legge 31 gennaio 1992, n. 59, il secondo
periodo è soppresso.

469. All’articolo 6 della legge 13 maggio
1999, n. 133, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Qualora a
detti consorzi, esistenti alla data di entrata
in vigore della presente disposizione, fos-
sero associati anche soggetti diversi dalle
banche, l’esenzione si applica limitata-
mente alle prestazioni rese nei confronti
delle banche, a condizione che il relativo
ammontare sia superiore al 50 per cento
del volume d’affari »;

b) il comma 4 è abrogato.

470. All’articolo 90 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, dopo il comma 11, è
inserito il seguente:

« 11-bis. Per i soggetti di cui al comma
1 la pubblicità, in qualunque modo rea-
lizzata negli impianti utilizzati per mani-
festazioni sportive dilettantistiche con ca-
pienza inferiore ai tremila posti, è
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da considerarsi, ai fini dell’applicazione
delle disposizioni del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 640, in rapporto di occasionalità ri-
spetto all’evento sportivo direttamente or-
ganizzato ».

471. A decorrere dal 1o gennaio 2005,
le disposizioni che disciplinano le modalità
di liquidazione e di versamento dell’impo-
sta sul valore aggiunto contenute nel re-
golamento di cui al decreto del Ministro
delle finanze 24 ottobre 2000, n. 370, e nel
regolamento di cui al decreto del Ministro
delle finanze 24 ottobre 2000, n. 366, non
si applicano ai soggetti che nell’anno so-
lare precedente hanno versato imposta sul
valore aggiunto per un importo superiore
a 2 milioni di euro. I soggetti di cui al
presente comma hanno facoltà di eseguire
le annotazioni relative alle operazioni ef-
fettuate entro il giorno 15 del mese suc-
cessivo a quello di effettuazione dell’ope-
razione.

472. All’articolo 4, comma 1, del testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e successive modifi-
cazioni, dopo il terzo periodo, è inserito il
seguente: « In tal caso resta altresı̀ sospesa
la procedura di riscossione dell’imposta
sul valore aggiunto gravante sulle accise
stesse ».

473. Le riserve e i fondi in sospensione
di imposta, anche se imputati al capitale
sociale o al fondo di dotazione, esistenti
nel bilancio o nel rendiconto dell’esercizio
in corso alla data del 31 dicembre 2004,
possono essere assoggettati, in tutto o in
parte, ad imposta sostitutiva dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche, dell’im-
posta sul reddito delle società e dell’im-
posta regionale sulle attività produttive,
nella misura del 10 per cento. La dispo-
sizione del primo periodo non si applica
alle riserve per ammortamenti anticipati.

474. Per i saldi attivi di rivalutazione
costituiti ai sensi delle leggi 29 dicembre
1990, n. 408, 30 dicembre 1991, n. 413, e
21 novembre 2000, n. 342, compresi quelli

costituiti ai sensi dell’articolo 14 della
legge 21 novembre 2000, n. 342, l’imposta
sostitutiva di cui al comma 473 è ridotta
al 4 per cento.

475. Le riserve e i fondi di cui al
comma 473 e i saldi attivi di cui al comma
474, assoggettati all’imposta sostitutiva,
non concorrono a formare il reddito im-
ponibile dell’impresa ovvero della società e
dell’ente e in caso di distribuzione dei
citati saldi attivi non spetta il credito
d’imposta previsto dall’articolo 4, comma
5, della legge 29 dicembre 1990, n. 408,
dall’articolo 26, comma 5, della legge 30
dicembre 1991, n. 413, e dall’articolo 13,
comma 5, della legge 21 novembre 2000,
n. 342.

476. L’imposta sostitutiva è liquidata
nella dichiarazione dei redditi relativa al-
l’esercizio di cui al comma 473 ed è
versata, in unica soluzione, entro il ter-
mine di versamento del saldo delle impo-
ste sui redditi di tale esercizio.

477. L’imposta sostitutiva è indeduci-
bile e può essere imputata, in tutto o in
parte, alle riserve iscritte in bilancio o
rendiconto. Se l’imposta sostitutiva è im-
putata al capitale sociale o fondo di do-
tazione, la corrispondente riduzione è ope-
rata, anche in deroga all’articolo 2365 del
codice civile, con le modalità di cui all’ar-
ticolo 2445, secondo comma, del mede-
simo codice.

478. Per la liquidazione, l’accerta-
mento, la riscossione, i rimborsi, le san-
zioni e il contenzioso si applicano le
disposizioni previste per le imposte sui
redditi.

479. Il Fondo bieticolo nazionale di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 21 dicembre
1990, n. 391, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 18 febbraio 1991, n. 48,
è incrementato della somma di 10 milioni
di euro per l’anno 2005.

480. Al decreto legislativo 15 novembre
1993, n. 507, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Per i soggetti di cui all’articolo
20 non trova applicazione l’imposta sulla
pubblicità »;
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b) all’articolo 20, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Il presente articolo si applica
alle persone fisiche che non intendono
affiggere manifesti negli spazi previsti dal-
l’articolo 20-bis »;

c) dopo l’articolo 20, è inserito il
seguente:

« ART. 20-bis. – (Spazi riservati ed esen-
zione dal diritto) – 1. I comuni devono
riservare il 10 per cento degli spazi totali
per l’affissione dei manifesti ai soggetti di
cui all’articolo 20. La richiesta è effettuata
dalla persona fisica che intende affiggere
manifesti per i soggetti di cui all’articolo
20 e deve avvenire secondo le modalità
previste dal presente decreto e dai relativi
regolamenti comunali. Il comune non for-
nisce personale per l’affissione. L’affis-
sione negli spazi riservati è esente dal
diritto sulle pubbliche affissioni.

2. Le violazioni ripetute e continuate
delle norme in materia d’affissioni e pub-
blicità commesse fino all’entrata in vigore
della presente disposizione, mediante af-
fissioni di manifesti politici ovvero di stri-
scioni e mezzi similari possono essere
definite in qualunque ordine e grado di
giudizio nonché in sede di riscossione delle
somme eventualmente iscritte a titolo san-
zionatorio, mediante il versamento, a ca-
rico del committente responsabile, di una
imposta pari, per il complesso delle vio-
lazioni commesse e ripetute a 100 euro
per anno e per provincia. Tale versamento
deve essere effettuato a favore della teso-
reria del comune competente o della pro-
vincia qualora le violazioni siano state
compiute in più di un comune della stessa
provincia; in tal caso la provincia provvede
al ristoro, proporzionato al valore delle
violazioni accertate, ai comuni interessati,
ai quali compete l’obbligo di inoltrare alla
provincia la relativa richiesta entro il 30
settembre 2005. In caso di mancata ri-
chiesta da parte dei comuni, la provincia
destinerà le entrate al settore ecologia. La
definizione di cui al presente comma non
dà luogo ad alcun diritto al rimborso di
somme eventualmente già riscosse a titolo

di sanzioni per le predette violazioni. Il
termine per il versamento è fissato, a pena
di decadenza dal beneficio di cui al pre-
sente comma, al 31 maggio 2005. Non si
applicano le disposizioni dell’articolo 15,
commi 2 e 3, della legge 10 dicembre 1993,
n. 515 »;

d) all’articolo 23, dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente:

« 4-bis. Se il manifesto riguarda l’atti-
vità di soggetti elencati nell’articolo 20, il
responsabile è esclusivamente colui che
materialmente è colto in flagranza nel-
l’atto d’affissione. Non sussiste responsa-
bilità solidale »;

e) all’articolo 24, dopo il comma 5-bis
è aggiunto il seguente:

« 5-ter. Se il manifesto riguarda l’atti-
vità di soggetti elencati nell’articolo 20, il
responsabile è esclusivamente colui che
materialmente è colto in flagranza nel-
l’atto di affissione. Non sussiste responsa-
bilità solidale ».

481. All’articolo 23 del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma
13-quater, è aggiunto il seguente:

« 13-quinquies. Se il manifesto riguarda
l’attività di soggetti elencati nell’articolo 20
del decreto legislativo 15 novembre 1993,
n. 507, e successive modificazioni, il re-
sponsabile è esclusivamente colui che ma-
terialmente è colto in flagranza nell’atto di
affissione. Non sussiste responsabilità so-
lidale ».

482. Alla legge 4 aprile 1956, n. 212,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6 è aggiunto il seguente
comma:

« È responsabile esclusivamente colui
che materialmente è colto in flagranza
nell’atto di affissione. Non sussiste respon-
sabilità solidale »;
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b) all’articolo 8 è aggiunto il seguente
comma:

« È responsabile esclusivamente colui
che materialmente è colto in flagranza
nell’atto di affissione. Non sussiste respon-
sabilità solidale ».

483. Alla legge 10 dicembre 1993,
n. 515, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 15, comma 3, le parole:
« sono a carico, in solido, dell’esecutore
materiale e del committente responsabile »
sono sostituite dalle seguenti: « sono a
carico esclusivamente dell’esecutore mate-
riale. Non sussiste responsabilità solidale
neppure del committente »;

b) all’articolo 15, comma 19, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « La
responsabilità in materia di manifesti è
personale e non sussiste responsabilità
neppure del committente ».

484. Le disposizioni di cui all’articolo 4,
commi 181, 182, 183, 184, 185 e 186, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono
estese alle spese sostenute nell’anno 2005.
Il relativo limite di spesa per l’anno 2006
resta fissato in 95 milioni di euro.

485. Con provvedimento direttoriale del
Ministero dell’economia e delle finanze-
Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato, tenuto anche conto dei provve-
dimenti di variazione delle tariffe dei
prezzi di vendita al pubblico dei tabacchi
lavorati, eventualmente intervenuti ai sensi
dell’articolo 2 della legge 13 luglio 1965,
n. 825, e successive modificazioni, può
essere aumentata l’aliquota di base della
tassazione dei tabacchi lavorati, di cui
all’articolo 28, comma 1, del decreto-legge
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, al fine di assicurare un maggiore
gettito complessivo pari a 500 milioni di
euro per l’anno 2005 e a 1.000 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2006.

486. Per il perseguimento di obiettivi di
pubblico interesse, ivi compresi quel-
li di difesa della salute pubblica, con

provvedimento direttoriale del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze –
Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato, sentito il Ministero del-
la salute, possono essere individuati
criteri e modalità di determinazione di un
prezzo minimo di vendita al pubblico dei
tabacchi lavorati.

487. La vendita al pubblico delle siga-
rette è ammessa esclusivamente in pac-
chetti confezionati con dieci o venti pezzi.

488. Al fine di una tendenziale armo-
nizzazione della misura del prelievo era-
riale sul Lotto a quella vigente per altri
tipi di gioco, le percentuali delle ritenute
previste dagli articoli 2, nono comma,
della legge 6 agosto 1967, n. 699, e suc-
cessive modificazioni, e 17, quarto comma,
della legge 29 gennaio 1986, n. 25, sono
sostituite con una ritenuta unica del 6 per
cento.

489. Il primo comma dell’articolo 2
della legge 2 agosto 1982, n. 528, è sosti-
tuito dal seguente:

« Il gioco del lotto si basa sull’utilizzo
dei numeri da 1 a 90 inclusi, sopra le
ruote di Bari, Cagliari, Firenze, Genova,
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Venezia, e sopra la ruota denominata
ruota nazionale. I cinque numeri estratti
determinano le vincite relativamente a
ciascuna ruota. Le estrazioni della ruota
nazionale sono svolte in Roma ».

490. Le scommesse sulla ruota nazio-
nale si effettuano puntando sulla ruota
stessa con esclusione di tutte le altre ruote.
La raccolta delle scommesse sulla ruota
nazionale viene effettuata dal concessio-
nario del gioco del lotto attraverso la rete
automatizzata del lotto.

491. Il primo ed il secondo comma
dell’articolo 8 della legge 2 agosto 1982,
n. 528, sono sostituiti dai seguenti:

« I premi sono fissati come appresso:

a) sorti del gioco: premi per ogni
combinazione;

b) estratto semplice: undici volte e
duecentotrentadue millesimi della posta;

c) estratto determinato: cinquanta-
cinque volte la posta;
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d) ambo: duecentocinquanta volte la
posta;

e) terno: quattromilacinquecento
volte la posta;

f) quaterna: centoventimila volte la
posta;

g) cinquina: seimilioni di volte la
posta.

Il premio massimo cui può dar luogo
ogni scontrino di giocata, comunque sia
ripartito tra le poste l’importo delle scom-
messe, non può eccedere la somma di 6
milioni di euro ».

492. Resta fermo quanto stabilito dal
terzo comma dell’articolo 8 della legge 2
agosto 1982, n. 528.

493. È istituita la scommessa del-
l’estratto determinato. La giocata del-
l’estratto determinato si effettua aggiun-
gendo all’indicazione del numero prono-
sticato la specificazione relativa alla suc-
cessione ordinale di primo, secondo, terzo,
quarto e quinto estratto.

494. Con provvedimento direttoriale del
Ministero dell’economia e delle finanze-
Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato può essere istituita una ulteriore
estrazione settimanale del gioco del lotto
abbinata al concorso Enalotto.

495. All’articolo 110, comma 7, del
testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni, la lettera b) è abrogata.

496. La disposizione di cui al secondo
periodo del comma 7 dell’articolo 39 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, si intende nel
senso che dalle date del 1o gennaio e 1o

maggio 2004, previste in funzione del ri-
lascio o meno del nulla osta, gli apparec-
chi e congegni di cui alla medesima di-
sposizione, se non convertiti in apparecchi
e congegni per il gioco lecito, sono illeciti
ancorché non consentano il prolunga-
mento o la ripetizione della partita.

497. L’esenzione di cui all’articolo 10,
primo comma, numero 6), del decreto del

Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, si applica alla raccolta delle
giocate con gli apparecchi da intratteni-
mento di cui all’articolo 110, comma 6, del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni,
anche relativamente ai rapporti tra i con-
cessionari della rete per la gestione tele-
matica ed i terzi incaricati della raccolta
stessa.

498. È istituita, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, con provvedimento direttoriale del
Ministero dell’economia e delle finanze –
Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato, sentito il Ministero delle politiche
agricole e forestali – Dipartimento della
qualità dei prodotti agroalimentari e dei
servizi, una nuova scommessa ippica a
totalizzatore, proposta dall’UNIRE. Con il
medesimo provvedimento sono stabilite le
disposizioni attuative relative alla nuova
scommessa ippica, da effettuarsi nelle reti
dei punti di vendita dei concorsi prono-
stici, delle agenzie ippiche e sportive
nonché negli ippodromi, tenendo conto
che la raccolta deve essere ripartita asse-
gnando il 72 per cento come montepremi
e compenso per l’attività di gestione della
scommessa, l’8 per cento come compenso
dell’attività dei punti di vendita, il 6 per
cento come entrate erariali sotto forma di
imposta unica e il 14 per cento come
prelievo a favore dell’UNIRE.

499. All’articolo 39 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, dopo il comma 7-bis è in-
serito il seguente:

« 7-ter. La sanzione di cui alla lettera c)
del comma 7 è applicata al gestore di
apparecchi da intrattenimento di cui al-
l’articolo 110, comma 7, lettere a) e c), del
testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni, in tutti i casi nei quali i predetti
apparecchi, installati presso esercizi pub-
blici, risultino non conformi alle prescri-
zioni normative e alle regole tecniche
definite ai sensi dell’articolo 22, comma 1,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289 ».
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500. All’articolo 38 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, al comma 3 e al
comma 4, le parole: « comma 6 » sono
sostituite dalle seguenti: « commi 6 e 7 ».

501. All’articolo 38 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, i commi 1 e 2 sono
abrogati.

502. Il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato definisce i requisiti
tecnici dei documenti attestanti il rilascio
dei nulla osta di cui all’articolo 38, commi
3 e 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
tali da assicurarne la controllabilità a
distanza. Gli eventuali costi di rilascio dei
predetti documenti sono a carico dei ri-
chiedenti.

503. All’articolo 30, comma 4, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, le parole:
« 31 dicembre 2004 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2005 ».

504. All’articolo 2, comma 11, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e succes-
sive modificazioni, le parole: « Per l’anno
2003 e per l’anno 2004 » sono sostituite
dalle seguenti: « Per gli anni 2003, 2004 e
2005 ».

505. Per l’anno 2005 il limite di non
concorrenza alla formazione del reddito di
lavoro dipendente, relativamente ai con-
tributi di assistenza sanitaria, di cui al-
l’articolo 51, comma 2, lettera a), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, è fissato in euro 3.615,20.

506. All’articolo 11 del decreto legisla-
tivo 2 settembre 1997, n. 313, concernente
il regime speciale per gli imprenditori
agricoli, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, primo e secondo
periodo, le parole: « anni dal 1998 al
2004 » sono sostituite dalle seguenti: « anni
dal 1998 al 2005 »;

b) il comma 5-bis è abrogato.

507. Il termine previsto dall’articolo 43,
comma 3, della legge 1o agosto 2002,
n. 166, prorogato, da ultimo, al 31 dicem-
bre 2004 dall’articolo 2, comma 19, della

legge 24 dicembre 2003, n. 350, è ulterior-
mente prorogato al 31 dicembre 2005.

508. All’articolo 19, comma 3, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e succes-
sive modificazioni, le parole: « 31 dicembre
2004 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2005 ».

509. All’articolo 45, comma 1, del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
e successive modificazioni, le parole da:
« per i cinque periodi d’imposta successi-
vi » fino alla fine del comma sono sosti-
tuite dalle seguenti: « per i sei periodi
d’imposta successivi l’aliquota è stabilita
nella misura dell’1,9 per cento; per il
periodo d’imposta in corso al 1o gennaio
2005 l’aliquota è stabilita nella misura del
3,75 per cento ».

510. Per l’anno 2005 sono prorogate le
disposizioni di cui all’articolo 11 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388.

511. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge e fino al 31
dicembre 2005, si applicano:

a) le disposizioni in materia di ridu-
zione di aliquote di accisa sulle emulsioni
stabilizzate, di cui all’articolo 24, comma
1, lettera d), della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, nonché la disposizione contenuta
nell’articolo 1, comma 1-bis, del decreto-
legge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2002, n. 16, e, per il medesimo periodo,
l’aliquota di cui al numero 1) della pre-
detta lettera d) è stabilita in euro 256,70
per mille litri;

b) le disposizioni in materia di ali-
quota di accisa sul gas metano per com-
bustione per uso industriale di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 1o ottobre 2001,
n. 356, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 novembre 2001, n. 418;

c) le disposizioni in materia di accisa
concernenti le agevolazioni sul gasolio e
sul GPL impiegati nelle zone montane e in
altri specifici territori nazionali, di cui
all’articolo 5 del decreto-legge 1o ottobre
2001, n. 356, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 novembre 2001,
n. 418;
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d) le disposizioni in materia di age-
volazione per le reti di teleriscaldamento
alimentate con biomassa ovvero con ener-
gia geotermica, di cui all’articolo 6 del
decreto-legge 1o ottobre 2001, n. 356, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
novembre 2001, n. 418;

e) le disposizioni in materia di ali-
quote di accisa sul gas metano per com-
bustione per usi civili, di cui all’articolo
27, comma 4, della legge 23 dicembre
2000, n. 388;

f) le disposizioni in materia di accisa
concernenti le agevolazioni sul gasolio e
sul GPL impiegati nelle frazioni parzial-
mente non metanizzate di comuni rica-
denti nella zona climatica E, di cui al
comma 2 dell’articolo 13 della legge 28
dicembre 2001, n. 448;

g) le disposizioni in materia di accisa
concernenti il regime agevolato per il ga-
solio per autotrazione destinato al fabbi-
sogno della provincia di Trieste e dei
comuni della provincia di Udine, di cui al
comma 6 dell’articolo 21 della legge 27
dicembre 2002, n. 289;

h) le disposizioni in materia di accisa
concernenti le agevolazioni sul gasolio uti-
lizzato nelle coltivazioni sotto serra, di cui
all’articolo 2, comma 4, della legge 24
dicembre 2003, n. 350.

512. Al fine di favorire l’accesso al
credito alle imprese agricole ed agroali-
mentari, a decorrere dal 1o gennaio 2005
la gestione degli interventi di sostegno
finanziario di cui all’articolo 36 della legge
2 giugno 1961, n. 454, e successive modi-
ficazioni, e la relativa dotazione finanzia-
ria è attribuita all’ISMEA. L’ISMEA senza
oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello
Stato succede nei diritti, nelle attribuzioni
e nelle situazioni giuridiche dei quali l’at-
tuale ente gestore dei fondi previsti dalle
leggi di cui al presente comma è titolare in
forza di leggi, di provvedimenti ammini-
strativi e di contratti relativi alla gestione
degli interventi trasferiti.

513. Per l’anno 2004 non si fa luogo
all’emanazione del decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri previsto dall’ar-
ticolo 8, comma 5, della legge 23 dicembre
1998, n. 448. La presente disposizione en-
tra in vigore il giorno stesso della pubbli-
cazione della presente legge nella Gazzetta
Ufficiale.

514. È abrogato il comma 4 dell’arti-
colo 8 della legge 23 dicembre 1998,
n. 448.

515. A decorrere dal 1o gennaio 2004 e
fino al 31 dicembre 2004, l’aliquota pre-
vista nell’allegato I al testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive modificazioni,
per il gasolio per autotrazione utilizzato
dagli esercenti le attività di trasporto
merci con veicoli di massa massima com-
plessiva superiore a 3,5 tonnellate è ridotta
di euro 33,21391 per mille litri. Per i
soggetti che si avvalgono del beneficio di
cui all’articolo 8, comma 10, lettera e),
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e
successive modificazioni, la riduzione di
aliquota di cui al primo periodo è limitata
ad euro 16,03656 per mille litri.

516. La riduzione prevista al comma
515, primo periodo, si applica altresı̀ ai
seguenti soggetti:

a) agli enti pubblici e alle imprese
pubbliche locali esercenti l’attività di tra-
sporto di cui al decreto legislativo 19
novembre 1997, n. 422, e relative leggi
regionali di attuazione;

b) alle imprese esercenti autoservizi
di competenza statale, regionale e locale di
cui alla legge 28 settembre 1939, n. 1822,
al regolamento (CEE) n. 684/92 del Con-
siglio, del 16 marzo 1992, e successive
modificazioni, e al citato decreto legisla-
tivo n. 422 del 1997;

c) agli enti pubblici e alle imprese
esercenti trasporti a fune in servizio pub-
blico per trasporto di persone.

517. Per ottenere il rimborso di quanto
spettante, anche mediante la compensa-
zione di cui all’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
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sive modificazioni, i destinatari del bene-
ficio di cui ai commi 515 e 516 del
presente articolo presentano, entro il 30
giugno 2005, apposita dichiarazione ai
competenti uffici dell’Agenzia delle do-
gane, secondo le modalità e con gli effetti
previsti dal regolamento recante disciplina
dell’agevolazione fiscale a favore degli
esercenti le attività di trasporto merci, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 giugno 2000, n. 277. Tali effetti,
anche per l’agevolazione fiscale di cui al
predetto regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 277 del
2000, rilevano altresı̀ ai fini delle disposi-
zioni di cui al titolo I del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446.

518. Per gli interventi previsti dall’ar-
ticolo 2, comma 2, del decreto-legge 28
dicembre 1998, n. 451, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
1999, n. 40, come prorogati dall’articolo
45, comma 1, lettera b), della legge 23
dicembre 1999, n. 488, è autorizzata per
l’anno 2005 una ulteriore spesa di 15
milioni di euro, di cui 6,5 milioni di euro
quale copertura dell’onere relativo al-
l’anno 2004 e 8,5 milioni di euro quale
copertura dell’onere relativo all’anno 2005.

519. Per gli interventi previsti dall’ar-
ticolo 2, comma 3, del decreto-legge 28
dicembre 1998, n. 451, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
1999, n. 40, come prorogati dall’articolo
45, comma 1, lettera c), della legge 23
dicembre 1999, n. 488, è autorizzata per
l’anno 2005 una ulteriore spesa di 20
milioni di euro.

520. All’articolo 22, comma 2, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e succes-
sive modificazioni, le parole: « dal 1o gen-
naio 2003 » sono sostituite dalle seguenti:
« dal 1o gennaio 2005 ». Al decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, all’articolo
21, comma 6-ter, le parole: « lire 30 mi-
liardi annui » sono sostituite dalle se-
guenti: « 73 milioni di euro annui ».

521. Il comma 6 dell’articolo 21 del
testo unico di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e successive modifi-
cazioni, è sostituito dai seguenti:

« 6. Le disposizioni del comma 2 si
applicano anche al biodiesel (codice NC
3824 90 99) usato come carburante, come
combustibile, come additivo, ovvero per
accrescere il volume finale dei carburanti
e dei combustibili. La fabbricazione o la
miscelazione con oli minerali del biodie-
sel è effettuata in regime di deposito
fiscale. Nell’ambito di un programma
della durata di sei anni, a decorrere dal
1o gennaio 2005 fino al 31 dicembre
2010, il biodiesel, puro o miscelato con
oli minerali, è esentato dall’accisa nei
limiti di un contingente annuo di 200.000
tonnellate. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto
con i Ministri delle attività produttive,
dell’ambiente e della tutela del territorio
e delle politiche agricole e forestali, sono
determinati i requisiti che gli operatori, e
i rispettivi impianti di produzione, na-
zionali e comunitari, devono possedere
per partecipare al programma plurien-
nale, nonchè le caratteristiche fiscali del
prodotto con i relativi metodi di prova,
le percentuali di miscelazione con gli oli
minerali consentite, le modalità di distri-
buzione e di assegnazione dei quantitativi
esenti agli operatori. Nelle more dell’en-
trata in vigore del suddetto decreto tro-
vano applicazione, in quanto compatibili,
le disposizioni del regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 25 luglio 2003, n. 256. Per il
trattamento fiscale del biodiesel destinato
al riscaldamento valgono, in quanto ap-
plicabili, le disposizioni dell’articolo 61.

6.1. Entro il 1o settembre di ogni anno
di validità del programma di cui al comma
6, i Ministeri delle attività produttive e
delle politiche agricole e forestali comu-
nicano al Ministero dell’economia e delle
finanze i costi industriali medi del biodie-
sel e delle materie prime necessarie alla
sua produzione, rilevati nell’anno solare
precedente. Sulla base delle suddette rile-
vazioni, al fine di evitare la sovracompen-
sazione dei costi addizionali legati alla
produzione, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
i Ministri delle attività produttive, dell’am-
biente e della tutela del territorio e delle
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politiche agricole e forestali, da emanare
entro il 30 ottobre di ogni anno di validità
del programma di cui al comma 6, è
eventualmente rideterminata la misura
dell’agevolazione di cui al medesimo
comma 6.

6.2. Per ogni anno di validità del pro-
gramma di cui al comma 6, i quantitativi
del contingente che risultassero, al termine
del medesimo anno, non immessi in con-
sumo, sono ripartiti tra gli operatori pro-
porzionalmente alle quote loro assegnate
per l’anno in questione, purché vengano
immessi in consumo entro il successivo 30
giugno. In caso di rinuncia, totale o par-
ziale, delle quote risultanti dalla predetta
ripartizione da parte di un beneficiario, le
stesse sono ridistribuite, proporzional-
mente alle relative assegnazioni, fra gli
altri beneficiari ».

522. L’efficacia delle disposizioni di cui
al comma 521 è subordinata, ai sensi
dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trattato
istitutivo della Comunità europea, alla pre-
ventiva approvazione da parte della Com-
missione europea.

523. All’articolo 11, comma 1, lettere a)
e b), del regolamento recante norme per la
elaborazione del metodo normalizzato per
definire la tariffa del servizio di gestione
del ciclo dei rifiuti urbani, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1999, n. 158, e successive modifi-
cazioni, le parole: « cinque anni » sono
sostituite dalle seguenti: « sei anni ».

524. In ottemperanza alla decisione
della Commissione europea n. C(2004)2638
FIN dell’8 settembre 2004, l’articolo 94,
comma 14, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, è abrogato.

525. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 54 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, e successive modificazioni, è
ridotta, per l’anno 2005, di 15 milioni di
euro.

526. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 55 della citata legge n. 448 del
2001, e successive modificazioni, è ridotta,
per l’anno 2005, di 50 milioni di euro.

527. Tra i soggetti di cui all’articolo 44,
comma 9-quinquies, del decreto-legge 30

settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, sono ricompresi anche co-
loro che ricoprono cariche sindacali. Al
citato comma 9-quinquies dell’articolo 44
del decreto-legge n. 269 del 2003, le pa-
role: « periodi anteriori al 1o gennaio
2002 » sono sostituite dalle seguenti: « pe-
riodi anteriori al 1o gennaio 2003 » e le
parole: « possono esercitare tale facoltà
entro il 31 marzo 2004 » sono sostituite
dalle seguenti: « possono esercitare tale
facoltà entro il 31 marzo 2005 ».

528. In virtù del combinato disposto
dell’articolo 45, comma 14, della legge 23
dicembre 1998, n. 448, e dell’articolo 36
della legge della Regione siciliana 31 mag-
gio 2004, n. 9, e successive modificazioni,
i benefici di cui all’articolo 133 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, si intendono
trasferiti, alle medesime condizioni di co-
finanziamento regionale ivi previste, all’ar-
ticolo 134 della medesima legge n. 388 del
2000, nei limiti delle norme di contabilità
di Stato.

529. All’articolo 195 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive
modificazioni, dopo il comma 3 è aggiunto
il seguente:

« 3-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2005, la misura delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie, aggiornata ai sensi del
comma 3, è oggetto di arrotondamento
all’unità di euro, per eccesso se la frazione
decimale è pari o superiore a 50 centesimi
di euro, ovvero per difetto se è inferiore a
detto limite ».

530. È autorizzata la spesa di 1.770.000
euro per l’anno 2005, a sostegno delle
realtà calcistiche femminili FIGC – Divi-
sione Calcio Femminile – di serie A, A2 e
B per ciascuna stagione calcistica da ri-
partire nel seguente modo:

a) 50.000 euro per ciascuna delle
squadre iscritte al campionato di serie A
(per la stagione 2004-2005 n. 12 squadre
regolarmente iscritte);
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b) 25.000 euro per ciascuna delle 24
squadre iscritte al campionato di serie A2
(per la stagione 2004-2005 due gironi da
12 squadre ciascuno);

c) 10.000 euro per ciascuna delle
57 squadre iscritte al campionato di serie
B (per la stagione 2004-2005 cinque gi-
roni da 12, 11, 11 squadre regolarmente
iscritte).

531. Il contributo di cui al comma 530
è corrisposto alle società di serie A e A2
presso le quali risultano iscritte, oltre al
proprio campionato di competenza, al-
meno tre squadre giovanili, di cui una
appartenente al settore Primavera, e due
sotto l’egida del settore scolastico, ed a
quelle di serie B presso le quali risulta
iscritta una squadra del settore giovanile.

532. I contributi a sostegno dell’attività
professionistica delle suddette squadre
non sono cumulabili con altro genere di
finanziamenti di enti pubblici, nazionali o
locali. Nel caso le suddette squadre fossero
beneficiarie di contributo da parte di ente
pubblico, la quota ad esse spettante in
base al comma 530 verrà calcolata, a
defalcazione, sulla base di quanto già
percepito da altri enti pubblici.

533. In caso di rimanenza delle risorse
individuate al comma 530, le stesse ven-
gono accantonate per l’anno successivo ad
integrazione di quanto già impegnato.

534. Le risorse di cui al comma 530
vengono erogate mediante bandi dalle am-
ministrazioni regionali in quota pari al
numero di squadre iscritte e partecipanti,
di anno in anno, ai campionati FIGC –
Divisione Calcio Femminile – delle Serie
A, A2 e B.

535. Per il finanziamento del fondo
istituito con la legge 27 dicembre 2002,
n. 288, per la concessione dell’assegno
sostitutivo ai grandi invalidi di guerra o
per servizio, è autorizzata la spesa di 10
milioni di euro per l’anno 2005 e di 15
milioni di euro per gli anni 2006 e 2007.

536. Nei casi in cui l’articolo 1 della
legge 24 aprile 2003, n. 92, abbia avuto
applicazione, perché il limite di età pen-
sionabile era inferiore a quello di 70 anni

previsto, sia pure in via facoltativa, dal
decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
luglio 2004, n. 186, il periodo di tre anni
di permanenza in servizio, su richiesta,
previsto per i perseguitati politici antifa-
scisti o razziali dal citato articolo 1 della
legge 21 aprile 2003, n. 92, si deve inten-
dere fruibile a partire dal nuovo limite di
età pensionabile, sia pure facoltativo, di 70
anni, ai sensi dell’articolo 1-quater del
decreto-legge n. 136 del 2004, ed alle me-
desime condizioni di sospensione dei ver-
samenti contributivi ivi previste.

537. Onde poter assicurare la conti-
nuità nel processo di risanamento e rior-
ganizzazione e il conseguente rilancio del
territorio del Parco Nazionale d’Abruzzo,
Lazio e Molise, è autorizzato un contri-
buto straordinario di 4,5 milioni di euro
per l’anno 2005 a favore dell’Ente Parco.

538. Il fondo per il finanziamento or-
dinario delle università statali è imple-
mentato per l’anno 2005 di 11 milioni di
euro.

539. I termini previsti per l’applica-
zione della disciplina del conto economico,
di cui al comma 2 dell’articolo 115 del
decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77,
sono differiti all’anno 2004 e all’anno
2006, rispettivamente per i comuni di cui
ai numeri 4) e 4-bis) del comma 1, lettera
d), dell’articolo 8 del decreto-legge 27
ottobre 1995, n. 444, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 dicembre 1995,
n. 539.

540. Ai sensi e per gli effetti dell’arti-
colo 1, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, l’articolo 4 del regio decreto-
legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
1939, n. 1249, si interpreta nel senso che
i fabbricati e le costruzioni stabili sono
costituiti dal suolo e dalle parti ad esso
strutturalmente connesse, anche in via
transitoria, cui possono accedere, me-
diante qualsiasi mezzo di unione, parti
mobili allo scopo di realizzare un unico
bene complesso. Pertanto, concorrono alla
determinazione della rendita catastale, ai
sensi dell’articolo 10 del citato regio de-
creto-legge, gli elementi costitutivi degli

Atti Parlamentari — 126 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 27 DICEMBRE 2004 — N. 566



opifici e degli altri immobili costruiti per
le speciali esigenze di un’attività indu-
striale o commerciale anche se fisicamente
non incorporati al suolo. I trasferimenti
erariali agli enti locali interessati sono
conseguentemente rideterminati per tutti
gli anni in riferimento.

541. Per far fronte ad esigenze straor-
dinarie di controllo del territorio, al fine
di potenziare l’impiego del poliziotto e del
carabiniere di quartiere, oltre alle auto-
rizzazioni alle assunzioni eventualmente
disposte ai sensi dell’articolo 3, commi 54
e 55, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
sono stanziati 32 milioni di euro per
l’anno 2005, 56 milioni di euro per l’anno
2006, 86 milioni di euro per l’anno 2007 e
88 milioni di euro a decorrere dall’anno
2008, per l’assunzione, in deroga a quanto
previsto dal comma 53 del medesimo ar-
ticolo 3 della legge n. 350 del 2003 e dalla
presente legge, di 1.324 agenti della Polizia
di Stato e di 1.400 carabinieri, come
incremento d’organico dei rispettivi ruoli.

542. Alla copertura dei posti per agente
della Polizia di Stato di cui al comma 541,
si provvede:

a) nel limite di 730 posti per l’anno
2005, mediante reclutamento riservato
prioritariamente agli agenti ausiliari trat-
tenuti della Polizia di Stato, in servizio al
momento della presentazione delle do-
mande e, per il restante, ai giovani che,
al momento della presentazione delle do-
mande, hanno concluso il periodo di
servizio di leva nella Polizia di Stato o
nell’Arma dei carabinieri quali ausiliari
da almeno un anno e da non più di
quattro anni, secondo le modalità ed i
criteri stabiliti con decreto del capo della
polizia – direttore generale della pub-
blica sicurezza, d’intesa con il capo di
stato maggiore della difesa. Anche al
predetto personale si applica la disciplina
prevista per gli agenti ausiliari trattenuti
che abbiano chiesto di essere ammessi
nel ruolo degli agenti e assistenti della
Polizia di Stato;

b) per i restanti 594 posti, per l’anno
2006, per 267 posti, attraverso i volontari
di truppa delle Forze armate, in servizio o

in congedo secondo le modalità previste
dai bandi di concorso ai sensi del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 2 settembre 1997, n. 332,
a partire da quello indetto in data 30
aprile 2001, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale, 4a serie speciale, n. 36 dell’8 mag-
gio 2001. Quanto ai restanti 327 posti, si
provvede attraverso l’immissione diretta
dei volontari in ferma prefissata di un
anno delle Forze armate idonei ed util-
mente collocati nelle graduatorie di cui
all’articolo 16, comma 3, della legge 23
agosto 2004, n. 226, in aggiunta alle im-
missioni di cui al comma 4 del medesimo
articolo.

543. Per la copertura dei posti per
carabiniere di cui al comma 541, l’Arma
dei carabinieri è autorizzata a procedere
ad un reclutamento di carabinieri in
ferma quadriennale:

a) nel limite di 770 posti per l’anno
2005, mediante reclutamento riservato ai
carabinieri ausiliari che abbiano comple-
tato il servizio di leva, ovvero in ferma
biennale o richiamati nelle forze di com-
pletamento, oppure ai carabinieri ausiliari,
congedati da non oltre un anno, da riam-
mettere in servizio ai sensi dell’articolo 8
del decreto legislativo 12 maggio 1995,
n. 198, e successive modificazioni;

b) per i restanti 630 posti, per l’anno
2006, per 441 posti, attraverso i volontari
di truppa delle Forze armate, in servizio o
in congedo secondo le modalità previste
dai bandi di concorso ai sensi del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 2 settembre 1997, n. 332,
a partire da quello indetto in data 4
giugno 2002 pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale, 4a serie speciale, n. 47 del 14
giugno 2002. Quanto ai restanti 189 posti,
si provvede attraverso l’immissione diretta
dei volontari in ferma prefissata di un
anno delle Forze armate idonei ed util-
mente collocati nelle graduatorie di cui
all’articolo 16, comma 3, della legge 23
agosto 2004, n. 226, in aggiunta alle im-
missioni di cui al comma 4 del medesimo
articolo.
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544. Per l’attuazione del programma di
cooperazione AENEAS, di cui al Regola-
mento (CE) n. 491/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 10 marzo 2004,
finalizzato a dare ai Paesi terzi interessati
assistenza finanziaria e tecnica in materia
di flussi migratori e di asilo, nonché per
proseguire gli interventi intesi a realizzare
nei Paesi di accertata provenienza di flussi
di immigrazione clandestina apposite
strutture è autorizzata la spesa di 23
milioni di euro iscritta in un fondo dello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno per l’anno 2005 e di 20 milioni di
euro per l’anno 2006.

545. La spesa di cui al comma 544 è
ripartita nel corso delle gestioni tra le
unità previsionali di base interessate con
decreto del Ministro dell’interno da comu-
nicare, anche con evidenze informatiche,
al Ministero dell’economia e delle finanze,
tramite l’Ufficio centrale del bilancio,
nonché alle competenti Commissioni par-
lamentari e alla Corte dei conti.

546. Per conseguire più elevati livelli di
efficienza ed efficacia nello svolgimento
dei compiti e delle funzioni istituzionali,
nonché per avviare la graduale sostitu-
zione del contingente dei vigili del fuoco
ausiliari di leva, la dotazione organica del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco è
incrementata fino ad un massimo di cin-
quecento unità complessive. Con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, si
provvede alla distribuzione per qualifiche
dirigenziali e per profili professionali delle
unità portate in aumento ai sensi della
presente disposizione nel limite di spesa di
euro 5 milioni per l’anno 2005, euro 12
milioni per l’anno 2006 ed euro 13 milioni
a decorrere dal 2007. Con successivo de-
creto del Ministro dell’interno, da comu-
nicare al Ministro per la funzione pub-
blica, si provvede alla ripartizione per sedi
di servizio delle unità portate in aumento
ai sensi della presente disposizione. Alla
copertura dei posti derivanti dal presente
incremento di organico disponibili nel
profilo di vigile del fuoco si provvede: nella
misura del 50 per cento, mediante l’as-
sunzione degli idonei della graduatoria del

concorso pubblico a centottantaquattro
posti di vigile del fuoco, indetto con de-
creto direttoriale in data 6 marzo 1998,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 24 del 27 marzo 1998; per il
rimanente 50 per cento e per i posti
eventualmente non coperti con la predetta
graduatoria, si provvede mediante l’assun-
zione degli idonei della graduatoria del
concorso per titolo a centosettantatre posti
di vigile del fuoco, indetto con decreto
direttoriale in data 5 novembre 2001,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale n. 92 del 20 novembre 2001. Le
predette graduatorie rimangono valide
fino al 31 dicembre 2006. Le assunzioni
del personale portato in aumento ai sensi
della presente disposizione sono effettuate
in deroga alle vigenti procedure di pro-
grammazione ed approvazione.

547. Per il potenziamento dell’attività
di soccorso tecnico urgente in materia di
rischi nucleare, batteriologico, chimico e
radiologico e per il proseguimento del
programma di interventi previsto dall’ar-
ticolo 52, comma 7, della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448, per il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco è autorizzata la spesa
di 5 milioni di euro per l’ anno 2005, di
6 milioni di euro per l’anno 2006 e di 1
milione di euro per l’anno 2007.

548. Per le specifiche esigenze dell’Am-
ministrazione della pubblica sicurezza,
compresa l’Arma dei carabinieri e le altre
forze messe a disposizione delle autorità
provinciali di pubblica sicurezza, finaliz-
zate alla prevenzione e al contrasto del
terrorismo, anche internazionale, e della
criminalità organizzata, ad integrazione di
quanto previsto dall’articolo 3, commi 151
e 152, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, sono autorizzate:

a) la spesa di 34 milioni di euro per
l’anno 2005, per le esigenze di carattere
infrastrutturale e di investimento, di cui la
spesa di 31 milioni di euro iscritta in
apposito capitolo dello stato di previsione
del Ministero dell’interno – centro di re-
sponsabilità pubblica sicurezza – e la
spesa di 3 milioni di euro iscritta in
apposito capitolo dello stato di previsione
del Ministero dell’interno – Gabinetto e
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